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2° PIANO OPERATIVO COMUNALE 

Elaborato 3 - SCHEDE DI COMPARTO 
approvato con delibera consigliare PG. 139299/17 del 11/12/2017 

 
STRUTTURA INSEDIATIVA: 

23 | TORREFOSSA, FOSSANOVA SB-SM,  

GAIBANELLA, S.EGIDIO, GAIBANA 

23ANS-01 



scheda n° soggetto proponente località 

23ANS-01 
Coop. Sociale ONLUS “I Frutti 
dell’albero”  

 
Fossanova San Marco 
Via Ravenna 
 

 

INQUADRAMENTO PSC 

Ambito 23ANS– Ambiti per nuovi insediamenti 

Sistema Subsistema nuclei del forese 

OBIETTIVI POC 

- realizzazione di nuovo edificio per l’insediamento di attività socio – educative; 

- realizzazione di area di forestazione fra il Po di Primaro e il nuovo edificio socio - educativo con funzione di 
mitigazione ambientale e visiva; 

PARAMETRI URBANISTICI 

ST [mq] 3463 

SF [mq] 2797 

SU [mq] 321 

H max [piani] 3 piani fuori terra 

Usi 1b.b Assistenza e servizi sociali e igienico sanitari 

parcheggi di uso pubblico 
[mq] 

64 

attrezzature e spazi 
collettivi [mq] 

2797 

aree di mitigazione e 
compensazione 
ambientale [mq] 

666 (private) 

aree di riqualificazione 
ambientale e 
paesaggistica [mq] 

/ 

aree per laminazione 
acque meteoriche [mq] 

/ 

VINCOLI E LIMITAZIONI 

PAESAGGIO: l’area oggetto d’intervento è in parte compresa nei dossi fluviali e nella fascia del vincolo 
paesaggistico ex lege (fascia di 150 ml dal fiume Po di Primaro); inoltre è in parte compresa nel sito Unesco e 
in parte compresa nella zona tampone del sito Unesco; si applicano gli l’artt. 107.1.1, 107.2.1 e 107.2.2 delle 
NTA del RUE  

ECOSISTEMI: l’area oggetto d’intervento si trova all’interno dell’area di influenza del sito SIC/ZPS IT 4060017 
– Po di Primaro e Bacini di Traghetto - della Rete Natura 2000; si applica l’art. 107.1.1 delle NTA del RUE; 

INFRASTRUTTURALI: L’area oggetto d’intervento è in parte interessata da elettrodotto MT singola terna; si 
applica l’art. 119.6 delle NTA del RUE. 

IDRAULICI: l’area oggetto d’intervento è in parte compresa in area di paleoalveo ed è interessata dalla fascia 
di rispetto del Po di Primaro determinata dal R.D.523/1904; si applicano gli artt. 118.5 e 118.8 delle NTA del 
RUE. 

PRESTAZIONI E PRESCRIZIONI 

- l’area verde di mitigazione e compensazione ambientale è finalizzata a ricreare un bosco di pianura con 
essenze autoctone e naturalizzate e dovrà essere realizzata mediante la piantumazione di alberature miste, 
arbusti e cespugli, con grado di copertura non inferiore al 70-80%  e con una quota di sempreverdi; 

- l’interesse collettivo dovrà essere assicurato da apposita convenzione o atto pubblico, relativo alle modalità 
gestionali, a ciò finalizzato, da sottoscrivere prima del rilascio del titolo edilizio. 



 
 

ELEMENTI VINCOLANTI DELLA PLANIMETRIA 

- l’area di mitigazione e compensazione ambientale a gestione privata 

OPERE PUBBLICHE DI INTERESSE GENERALE 

descrizione 
quota a carico 

dei soggetti 
attuatori 

prescrizioni 

   

EDILIZIA RESIDENZIALE SOCIALE 

N° alloggi prescrizioni 

  

ATTUAZIONE  

Intervento diretto 

NOTE 

 



ASPETTI AMBIENTALI  

 Elementi di criticità, potenziali 
impatti negativi degli interventi 

Risoluzione criticità/potenzialità, 
ulteriori prescrizioni di carattere 
ambientale 

Idraulica   

Rischio allagamento   

Scolo acque superficiali  L’eventuale scolo delle acque 
meteoriche nel Po di Primaro dovrà 
essere autorizzato dell’ente gestore. 

Sicurezza idraulica Il comparto è interessato dalla fascia 
di rispetto del Po di Primaro 
determinata dal R.D.523/1904. 

L’intervento edilizio, ricadendo in area 
golenale, sarà oggetto di 
autorizzazione idraulica da parte del 
competente ufficio regionale. 

E’ prevista una fascia di mitigazione di 
ampiezza di 10 metri . 

Geologia   

Rischio geotecnico e 
sismico 

I terreni superficiali fino a circa 6.0/7.0 
metri di profondità dal piano 
campagna sono costituiti da terreni 
prevalentemente incoerenti con 
alternanza di livelli sabbioso limosi e 
limo sabbiosi a testimonianza della 
presenza del paleoalveo che 
costeggia il Po di Primaro.  

Rischio di potenziale liquefazione 
moderato/alto (IL> 5) 

In fase di progettazione dell’edificio 
sarà necessario: 
- determinare  il potenziale di 
liquefazione ai sensi della normativa di 
settore e seguendo le indicazioni 
contenute nella DGR 2193/2015, 
anche al fini di definire soluzioni 
tecniche che limitino l’accadimento di 
problematiche legate all’instabilità 
cosismica; 
- effettuare uno studio di risposta 
sismica locale RSL con metodi non 
semplificati; 
- definire un modello 
geologico/geotecnico del volume 
significativo direttamente interessato 
dall’intervento. 

Idrogeologia Il comparto si trova all’interno di 
un’area di paleolaveo 

 

- non sono previste attività a rischio di 
inquinamento della falda 

- l’indice di permeabilità fondiaria dovrà 
essere pari almeno al 40% 

- si dovrà prevedere lo smaltimento 
diretto al suolo delle acque meteoriche 

Contaminazione suoli   

Tutela storica, culturale, 
paesaggio  

Il comparto, per la parte destinata a 
mitigazione e compensazione 
ambientale, è parzialmente 
ricompreso nella fascia del vincolo 
paesaggistico ex lege (fascia di 150 ml 
dal fiume Po di Primaro) 

 

 Il comparto è parzialmente ricompreso 
nel dosso fluviale del Po di Primaro  

- Eventuali realizzazioni di rilevati o 
trincee dovranno essere corredate da 
specifiche valutazioni, al fine di 
minimizzare l’impatto sul paesaggio 

- Non sono previste attività 
incompatibili con la presenza di un 
dosso 



 

Patrimonio naturalistico Il comparto si trova all’interno dell’area 
di influenza del Sito Natura 2000 
ZPS/IT4060017, Po di Primaro e 
Bacini di Traghetto. 

Sono presenti gli habitat: 

- 3270 (chenopodietum rubri dei fiumi 
submontani), copertura del 20% 

- 92A0 (foreste a galleria di Salix alba 
e popolus alba), copertura del 10% 

- 6210 (formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da 
cespugli) copertura del 10% 

E’ prevista la realizzazione di un’area 
verde di mitigazione (fascia tampone) 
di ampiezza pari almeno a 10 metri e 
con superficie complessiva di 666mq, 
con funzioni di filtro per l’inquinamento 
atmosferico, luminoso e acustico. 

L’area verde sarà realizzata con la 
piantumazione di alberature miste, 
arbusti e cespugli con grado di 
copertura non inferiore al 70/80% e  
con una quota di sempreverdi. 

Le specie da impiantare dovranno 
essere scelte tenendo conto delle 
caratteristiche naturalistiche del Sito e 
delle indicazioni fornite dai competenti 
uffici del Comune. 

Inoltre, in fase di cantiere, saranno da 
adottare i seguenti accorgimenti:  

-  evitare l’allestimento dei cantieri nei 
periodi di nidificazione dell’avifauna; 

- evitare la predisposizione di depositi 
di materiali nella fascia tampone; 

- prevedere teloni impermeabili nelle 
aree di stoccaggio del materiale,  per 
minimizzare il rischio di sversamento 
di inquinanti; 

-  prevedere dispositivi 
antinquinamento per i mezzi di 
cantiere.  

  La realizzazione della fascia boscata 
con alto grado di copertura contribuirà 
a rafforzare la rete ecologica 
comunale. 

Sistema della mobilità  Nessun effetto atteso 

Rumore/inquinamento 
atmosferico 

 Con riferimento alla classificazione 
acustica vigente,  l’area oggetto 
d’intervento è in Classe 2 di progetto, 
che è compatibile con gli usi previsti. 

Infrastrutture   

Fognatura acque nere  Le modalità di smaltimento delle acque 
reflue saranno da valutare in fase di 
autorizzazione con gli uffici competenti 

Vincoli infrastrutturali L’area oggetto di intervento è 
attraversata in zona liminare da 
elettrodotto MT singola terna  

Si applica l’art. 119.6 NTA RUE 

Energia/ sostenibilità 
ambientale 

 Adozione di sistemi per l’utilizzo di fonti 
rinnovabili di energia, oltre i minimi 
richiesti nel RUE.  

ValSAT (art 5 co.4 L.R.20/00)  

Il comparto non si attua tramite PUA 
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SCHEDA POC 23ANS-01 (scala 1:5000)
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PUA vigenti

area di mitigazione e compensazione ambientale 
a gestione privata

comparti 1° poc vigenti!
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